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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Bonifica dell’ex discarica di RSU in località “Li Cicci” a Manduria (TA).

I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante, ​​​​​​​​​​​​​​​​​​Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· nel 2001, in stato di emergenza ambientale veniva concessa dal Commissario Delegato per l’emergenza ambientale della Puglia l’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di una discarica per RSU, provenienti dai comuni costituenti ilbacino ATO TA3, ubicata in agro di Manduria, alla contrada “Li Cicci”;
· la realizzazione e la gestione furono affidate all'ATI composta da Ecoambientesrl di Bari, Disecosrl di Castellaneta e Salvatore Matarrese spa di Bari. Il contratto stabiliva che “dopo l'esaurimento della discarica, la ditta avrebbe dovuto eseguire opere postmortem per la bonifica ambientale del sito”; tre mesi dopo la stipula del contratto, le tre imprese consorziate cedevano l'esercizio della discarica a una quarta società, la Mandeco, che divenne, di fatto, gestore dell'impianto, nonostante l'Assessorato regionale all'ambiente rilevasse che “la società consortile Mandeco non era iscritta all'albo delle imprese e dunque non poteva gestire discariche per conto terzi”. La Mandeco dichiarava pertanto di essere “un ente che ha il solo fine di gestire unitariamente l'organizzazione comune istituita dalle imprese che nella stessa assumono la veste di consorziati in relazione all'affidamento dell’attività oggetto dell'appalto”;

· a novembre 2002, prima dell’esaurimento di capienza della discarica, la Mandecopresentava un progetto di variante alla bonifica finale che consisteva nella realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da biogas di discarica. Tale richiesta fu concessa dall’Assessorato all’Ambiente della Regione nel 2003. La società Marco Polo EngineeringSrlgestì la stazione di recupero dei biogas per circa quatto anni;
· nel 2004, con l’entrata in esercizio della discarica in località “La Chianca”, la discarica in contrada “Li Cicci” veniva chiusa;ricadeva, pertanto, sul soggetto gestore, la Mandeco s.r.l. l’attività di chiusura temporanea del sito e le attività di post-gestione dello stesso;
· nel 2008, la società Marco Polo EngineeringSrlcomunicava al Comune la dismissione dell’impianto di recupero energetico, nonostante l’attività fosse stata prevista fino al 2012, giustificando la decisione con la scarsa presenza di biogas che rendeva antieconomico l’impianto;

· a causa della mancanza di azioni di presidio da parte del soggetto gestore, il sito risultava in stato di abbandono, essendo state eseguite esclusivamente, le operazioni di chiusura temporanea dello stesso e l’aspirazione parziale del biogas presente nel corpo rifiuti, pertanto, a giugno 2009, il Comune invitava la Mandeco a completare la bonifica della discarica. La società rimaneva inadempiente rispetto all’obbligo di bonifica e nel 2010, in seguito ad una visura camerale risultò che la società era in stato di scioglimento e liquidazione. La Marco Polo, da parte sua, si dichiarava disposta ad un incontro con il Comune per “il formale passaggio di consegna della rete di captazione e della torcia per la combustione del gas residuo”, ribadendo nel contempo “di ritenersi esentata dall’obbligo della messa in sicurezza della discarica”;
· lo stato di abbandono emergeva anche da un sopralluogo effettuato nel 2009 dalla Polizia Provinciale che, tra l’altro, metteva in evidenza la necessità di evitare l’accesso al sito a soggetti esterni;
· al fine di ottemperare a quanto richiesto dalla Polizia Provinciale, il Comune di Manduria provvedeva a ristabilire la recinzione e il cancello di ingresso al sito e valutava la necessità di intervenire con urgenza sull’area della discarica al fine di prevenire i pericoli per l’ambiente derivanti dalla mancanza di una fase di post-gestione operativa della discarica;
· visto l’interesse provinciale e regionale che il sito ha avuto negli anni di emergenza e gli elevati costi dell’intervento per la messa in sicurezza permanente della discarica, non compatibili con i bilanci comunali, il Comune di Manduria, chiedeva alla Regione la possibilità di accedere a finanziamenti pubblici tesi alla risoluzione definitiva dell’intervento per un importo pari a euro 1.500.000;
· con determinazione dirigenziale n. 193 del 20 dicembre 2010 veniva disposto nel bilancio regionale, P.O. FESR 2007-2013, Asse III, linea di intervento 2.5, l’impegno complessivo di 17 milioni di euro in favore dei comuni per la realizzazione di interventi di bonifica;
· il 4 marzo 2011, con la stipula del verbale di intesa con le province veniva approvato l’elenco degli interventi che avevano concluso l’iter istruttorio, nel quale veniva inserito l’intervento di bonifica della discarica in oggetto per l’importo di complessivi euro 1.400.000;
· con deliberazione di giunta comunale n. 90 del 22 aprile 2011 si procedeva alla formale accettazione dell’ammissione al finanziamento dell’intervento di bonifica e si dava mandato al dirigente dell’Area tecnica ad assumere gli adempimenti relativi alla redazione della relativa progettazione;
· con determina dirigenziale n. 676 dell’11 agosto 2011 si procedeva ad indire procedura aperta per l’affidamento dell’incarico di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva e si approvava il bando di gara e il relativo disciplinare;
· a conclusione della procedura concorsuale con determinazione dirigenziale n. 167 del 27 febbraio 2012 si affidava all’ATP ADVENCO Ingegneria srl l’incarico professionale per la progettazione; la stessa società il 2 ottobre 2012 consegnava il progetto definitivo dei lavori di bonifica della discarica che veniva approvato con delibera del Commissario straordinario n. 122 del 26 ottobre 2012 con importo rimasto inalterato in complessivi euro 1.400.000;
· il2 novembre 2012il progetto veniva trasmesso al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifiche dell’Ufficio Bonifiche della Regione e nel frattempo, con determinazione dirigenziale n. 1184 del31 dicembre 2012, si conferiva l’incarico, in favore della A.E.R. Consulting S.r.l., per l’effettuazione diprove di laboratorio ed analisi chimico-fisicheatte a definire lacaratterizzazionedel rifiuto presente nell’ex discarica di RSU;
· il13 marzo 2013, si teneva untavolo tecnico per la discussione degli elaborati e la prosecuzione del percorso autorizzativo, durante il quale il Dipartimento Provinciale Arpa di Taranto rappresentava le proprie osservazioni, stabilendo che ogni azione, a tutela dell’ambiente, “poteva essere progettata ed intrapresa solo quando sarebbero stati acquisiti tutti gli elementi tecnici richiesti, fermo restando l’onere, a carico del soggetto obbligato, di intervenire con misure di urgenza, ove ne ricorrevano i presupposti e chiedendo di acquisire l’esito delle indagini preliminari entro 60 giorni”;
· a giugno, ottenuti i risultati dell’investigazione preliminare sulle matrici ambientali, il dirigente del servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione comunicava al Comune che dalla documentazione si evinceva “una potenziale contaminazione delle acque sotterranee e la non trascurabile presenza di biogas ed, a tal proposito, chiedeva al comune di Manduria di procedere alla redazione di un piano di caratterizzazione delle matrici ambientali in località “Li Cicci”, compresa la valutazione dell’effettivo stato di integrità del telo di copertura e di comunicare quali urgenti misure intraprendere per impedire che il biogas prodotto dalla discarica venisse liberato in atmosfera;
· il 15 ottobre 2013, veniva affidata la redazione del Piano di Caratterizzazione delle matrici ambientali all’ATP ADVENCO Ingegneria S.r.l.; il 16 ottobre 2013, la ADVENCO comunicava, che, in virtù della presenza di contaminazioni nelle matrici ambientali il sito necessitava, urgentemente, di misure di prevenzione atte a superare lo stato di abbandono e di degrado ambientale segnalando, in particolare, la necessità delle misure rientranti nella MiSE;
· data la potenziale contaminazione delle matrici ambientali (immissione di biogas in atmosfera non controllato, presenza di contaminazione di arsenico, boro e nichel),il Comune chiedeva di intervenire con opere di messa in sicurezza di emergenza (MiSE);
· l’ADVENCO S.r.l., con nota del 14 novembre 2013, trasmetteva al Comune gli elaborati costituenti il piano di caratterizzazione, di bonifica e/o messa in sicurezza dell’ex discarica, che veniva approvato dalla Conferenza di servizi il 26 marzo 2014. Tuttavia, nel merito del progetto esecutivo, l’ufficio di Bonifica della Regione Puglia “rilevava la presenza di incoerenze tecnico-procedurali, rispetto alla caratterizzazione, anche in considerazione della contemporaneità di due interventi”. Il piano esecutivo dei lavori di messa in sicurezza di emergenza veniva quindi ripresentato con le modifiche richieste. La Regione confermavail finanziamento per la realizzazione delle attività previste in sede di Conferenza di servizi e determinava come data ultima di pubblicazione della gara di appalto il 30 maggio 2014;

· con deliberazione di giunta comunale n. 81 del 9 maggio 2014 veniva approvato il progetto esecutivo dei lavori di messa in sicurezza di emergenza dell’ex discarica;
· con determinazione dirigenziale n. 362 del15 maggio 2014 veniva indetta la gara di appalto e il 12 agosto 2014, a conclusione dei lavori della commissione di gara, si procedeva all’aggiudicazione provvisoria dei lavori di messa in sicurezza di emergenza in favore della società SERVECO S.r.l. Il 22 agosto 2014, si procedeva alla aggiudicazione definitiva della procedura, mentre il 3 novembre 2014 iniziavano i lavori. Il 30 aprile 2015, venivano approvati il primo e il secondo stato di avanzamento dei lavori.
CONSIDERATO CHE:

· la discarica in oggetto è rimasta in esercizio per quasi quattro anni, fatturandocirca 20 milioni di euro di soldi pubblici e ha accolto i rifiuti solidi urbani di 17 comuni dell’ATO TA/3 per un totale di circa 70.000 metri cubi di spazzatura. Dopo la dismissione e un breve periodo di sottrazione di biogas dal corpo dei rifiuti, è stata abbandonata, per anni, senza interventi di post-gestione con effetti negativi sull’ambiente e sulla salute dei cittadini;
· i lavori dimessa in sicurezza d’emergenza avviati a novembre 2014, si sarebbero dovuti concludere il 30 novembre 2015, tuttavia la fine effettiva dei lavori non è stata ancora accertata;

· si apprende da notizie di stampa (del 25 maggio 2016) che è stato previstoun finanziamento di 18 milioni di euro per la bonifica della discarica di Manduria in località Li Cicci, previsti nell’ambito degli interventi rientranti nella programmazione 2014-2020 fissata dal Patto per il Sud;
· la discarica in località “Li Cicci”rappresenta una fonte di danni per la salute dei cittadini e per l’ambiente a causa dell’incidenza sulle matrici ambientali (possibile contaminazione da metalli pesanti con conseguente inquinamento della falda, infiltrazioni di percolato nel terreno a causa del pessimo stato di conservazione dei teli), fortemente compromesse dal mancato completamento dei dovuti interventi di messa in sicurezza e bonifica.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· quale sia l’attuale stato di avanzamento dei lavori di messa in sicurezza d’emergenza e di bonifica della ex discarica di RSU in contrada “Li Cicci” a Manduria;
· quale sia l’ammontare esatto dei finanziamenti previsti per il completamento dei lavori di bonifica e se gli stessi siano già stati impegnati;

· qual è il termine previsto per il completamento dei lavori;
· se siano stati previsti da parte dell’ARPA o dagli altri enti competenti ulteriori monitoraggi sullo stato di contaminazione delle matrici ambientali, con particolare riferimento allo stato della falda e quali siano i relativi esiti.
I Consiglieri regionali M5S,

Marco Galante
Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili

